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LA BUSTA PAGA 

Scopriamo insieme questa imposta

Sanità pubblica e sanità privata



L’addizionale regionale e
L’addizionale comunale  sono
imposte sul reddito complessivo
stabilito ai fini dell’IRPEF;

Ogni singola Regione e Provincia
autonoma può stabilirne
l’aliquota entro i limiti fissati dalla
legge statale.
E’ facoltà di ogni singolo comune
istituirla, stabilendone l’aliquota e
l’eventuale soglia di esenzione
nei limiti fissati dalla legge
statale.

COSA SONO?

Sanità pubblica e sanità privata

LE ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI COSA
SONO E COME SONO APPLICATE



L’aliquota base dell’addizionale regionale è pari:
all’1,23% sull’intero territorio nazionale. 
può essere maggiorata dalla singola Regione tra
l’1,23% e il 3,33%. 

Le Regioni a statuto ordinario possono adottare:
aliquote differenziate in base agli scaglioni di
reddito;
prevedere detrazioni in favore dei nuclei
familiari. 

LE ALIQUOTE REGIONALI 

Le Regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e
Bolzano possono maggiorare
l’aliquota base sino ad un massimo
di 1 punto. 
In caso di gravi disavanzi nel settore
sanitario, l’aliquota è maggiorata
fino a 0,30 punti percentuali. 

LE ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI COSA
SONO E COME SONO APPLICATE



L’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF è
fissata dal comune  in cui si ha il domicilio
fiscale al 1° gennaio dell’anno di riferimento;

Non può essere superiore allo 0,8%;
in caso di mancato rispetto del patto di
stabilità è elevabile di un ulteriore 0,3% ;
il comune può introdurre una soglia di
esenzione, in base al reddito complessivo
del contribuente, al di sotto della quale
l’addizionale non è dovuta;

LE ALIQUOTE COMUNALI

il comune può stabilire più
aliquote, ma in tal caso si
dovranno ricalcare gli stessi
scaglioni di reddito previsti
per la tassazione IRPEF.
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L’importo dovuto è determinato dal sostituto d’imposta
(datore di lavoro) con il conguaglio di fine anno. 
La trattenuta decorrere dal periodo di paga successivo
quello del conguaglio, in un numero di rate variabile: 
• 11 rate se il conguaglio è effettuato a dicembre;
• 10 rate se il conguaglio avviene in gennaio;
• 9 rate nel caso in cui il conguaglio avvenga febbraio.

ADDIZIONALE REGIONALE:
MODALITÀ DI TASSAZIONE
DEI REDDITI DA LAVORO
DIPENDENTE ED ASSIMILATI

E’ possibile adottare un numero di rate inferiore:
• previo accordo tra il datore ed il dipendente;
• su iniziativa del datore di lavoro se l’importo dei
compensi è tale da giustificarlo. 
La riduzione delle rate è altresì possibile in caso di
aspettative o assenze non retribuite.
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Nel caso in cui il rapporto di lavoro cessi
l’importo delle rate residue dovrà essere
recuperato in sede di conguaglio di fine
rapporto, coincidente con il cedolino di
erogazione dell’ultimo compenso.

ADDIZIONALE REGIONALE: COSA
SUCCEDE QUANDO SI INTERROMPE IL
RAPPORTO DI LAVORO

Il sostituto d’imposta tratterrà:
le rate residue
dell’addizionale regionale
relativa all’anno
precedente;
l’addizionale regionale di
competenza dell’anno in
corso
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Per i redditi di lavoro dipendente l’addizionale
calcolata dal datore di lavoro viene:

Trattenuta della retribuzione;
Versata al comune in cui il lavoratore ha il
domicilio fiscale al 1° gennaio.

L’imposta totale  si ottiene (moltiplicando il
reddito complessivo per l’aliquota percentuale),
e si dovrà versare l’addizionale in acconto e a
saldo.

ADDIZIONALE COMUNALE
IN BUSTA PAGA 

L’acconto è calcolato in sede di
conguaglio di fine anno (di
norma a dicembre) e
trattenuto in un massimo di 9
rate mensili, a partire dal
successivo mese di marzo.
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Nessun acconto è dovuto da parte dei soggetti
assunti nell’anno cui lo stesso si riferisce.
Il saldo addizionale comunale al contrario, è
determinato in sede di conguaglio di fine anno
(cedolino di dicembre) tenendo conto del
reddito complessivo del dipendente nel periodo
di riferimento dell’addizionale, meno quanto già
trattenuto in acconto.

ADDIZIONALE COMUNALE
IN BUSTA PAGA 

L’importo è trattenuto in un massimo
di 11 rate a decorrere dal periodo di
paga successivo da gennaio,
comunque non oltre novembre.
In caso di cessazione del rapporto,
l’addizionale residua è recuperata in
un’unica soluzione.
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PER
CONOSCERE
I TUOI DIRITTI

Per Tutti. Tutti i Giorni.

RIVOLGITI ALLE
RAPPRESENTANZE

FPCGIL


